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Il castello 
di Andraz in un disegno 
del 1829 di Peter Favai
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Il castello di Andraz oggi



cano-clastica di Wengen. Il sentiero che si
diparte dal passo, dopo circa 250 m, si bi-
forca: a destra è il n° 443, a sinistra il n°
452. Questo aggira a W il Nuvolau e, alla
forcella del rifugio Averau, si ricongiunge
con quello qui descritto: è senz’altro più
facile, di livello “turistico”; attraversa
macereti di frana e di falda, a luoghi in
forma di rock glacier. Proseguendo invece
verso N, dopo altri 300 m circa, il sentiero
si biforca ancora: a sinistra si dirige verso
il Nuvolau (sentiero n° 438), a destra ag-
gira a E il Nuvolau, per ricongiungersi con
quello qui descritto alla località Cinque
Torri (sosta n° 3): anche questo è facile,
di livello “escursionistico”; attraversa pre-
valentemente macereti di frana e di falda.

Sosta N° 2 � Rifugio Nuvolau (2575 m)
Dopo aver lasciato il sentiero n° 443, si
prosegue lungo il sentiero n° 438, che

corrisponde all’“Alta Via delle Dolo-
miti”, che porta fino al lago di Braies, e
si affronta la via ferrata della Gusela.
La ferrata si insinua entro una trincea di
faglia, limitata ai lati da una roccia do-
lomitica molto fratturata dalla tettoniz-

zazione: è un percorso attrezzato, non
facile, da affrontare in sicurezza, fa-
cendo attenzione per il pericolo di ca-
duta sassi. 
Dal rifugio Nuvolau si ha un magnifico pa-
norama su molte delle vette più spetta-

colari delle Dolomiti: quelle già indicate
per la panoramica dal passo Giau (sosta
n° 5 della tappa n° 2), con in più le To-
fane verso NE (fig. 5.17), spaziando fino
all’Ortles e alle Alpi Austriache. Dal rifu-
gio si scende attraverso un sentiero ri-
pido, ma agevole fino alle Cinque Torri,
ancora entro una trincea di faglia, nel
primo tratto, e sopra ripiani della sco-
gliera dolomitica (Dolomia Cassiana), nel
secondo.

Sosta N° 3 � Cinque Torri
(Rifugio Scoiattoli) (2225 m)
Le Cinque Torri (fig. 5.18) rappresentano
uno spettacolare esempio di frana per
“espansione laterale” e per “ribalta-
mento”: si tratta di una serie di torrioni
dolomitici (Dolomia Principale) separati
da fratture beanti e poggianti su rocce
argillose (Formazione di Travenanzes) e
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Fig. 5.16 -
Gusela del
Nuvolau, dal
passo Giau

Fig. 5.17 – Le
Tofane e (in primo
piano) le Cinque
Torri; dal rifugio
Nuvolau

Fig. 5.18 -
Le Cinque Torri





dominato dal Col di Lana, anch’esso in
rocce vulcaniche del Gruppo di Wengen.
Di qui è possibile scorgere in volo qualche
esemplare di aquila reale e incontrare
branchi di camosci. La selletta e i luoghi
circostanti rivelano ampie tracce della
Grande Guerra: trincee, caverne con fe-
ritoie, filo spinato, pali ecc. Infatti qui
erano insediate le truppe austriache,
mentre di fronte, sul Col di Lana, erano
appostate quelle italiane: tutta l’area è
stata teatro di sanguinosi combattimenti.
Poco oltre il punto di osservazione si at-
traversa un terreno molto dissestato, che
costituisce la corona di una grande
frana, che si estende fino in prossimità
del paese di Cherz, sul fondovalle del
Cordevole. Più avanti (sempre lungo il
sentiero n. 23), fino al rifugio di Pralon-
già (punto di ristoro), si attraversano ter-
reni argilloso-marnosi della Formazione

di S.Cassiano, in parte coperti da detrito
eluviale e da grossi massi caduti dalle do-
lomie sovrastanti.

Sosta N° 3 � Pralongià (2109 m)
Da questo punto di osservazione si pos-
sono dominare con lo sguardo altre spet-
tacolari vette dolomitiche: a W il
maestoso Gruppo del Sella, con la carat-
teristica cengia in corrispondenza della
Formazione di Travenanzes, e a NW l’al-
trettanto grandioso Gruppo del Puez-
Gardenaccia-Odle, con a fronte il
torrione del Sassongher, dominante Cor-
vara in Badia.
Dal Pralongià, una breve deviazione verso
N, in direzione del Piz Sorega, permette
d’incontrare dei massi erratici di dolo-
mia, sopra i terreni della Formazione di
S.Cassiano (fig. 5.23). Essi rappresentano
rari ma importantii resti morenici, che

testimoniano che tutto l’altopiano di Pra-
longià era ricoperto da una massa di
ghiaccio, estesa fin sopra i valichi dolo-
mitici circostanti (Falzarego, Campolongo
e Gardena), cioè al di sopra dei 2.200 m.
Dallo stesso punto di sosta si ha una spet-
tacolare vista del Gruppo del Sella (fig.
5.24), meta della tappa n° 5.

Sosta N° 4 � Corvara in Badia (1568 m)
Il versante rivolto a W e a SW fra le località
di Pralongià e di Braida Fraina è costituito
da un imponente fenomeno di frana (fig.
5.25), che si estende fin’oltre i tornanti
della strada n. 244 del Passo di Campo-
longo, all’incirca fra i km 33,500 e 35,500.

Si tratta di un lento movimento franoso,
che dal crinale fra le località suddette
scende verso Capanna Nera, coinvolge il
campo da golf, tutto il settore fra i torrenti
Chiesa e Rutorto e si arresta proprio sopra
il paese di Corvara. Il dissesto ha iniziato
la sua attività circa 10.000 anni fa, ricono-
sciuta sulla base dei tronchi d’albero coin-
volti nel movimento franoso e datati col
metodo del radiocarbonio. Il fenomeno è
tuttora attivo, con movimenti a volte e a
luoghi di alcuni decimetri, testimoniati
anche dai periodici dissesti della strada n.
244, del campo da golf e di alcuni manu-
fatti. Fortunatamente l’abitato di Corvara
non appare a rischio, perché la continua
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Fig. 5.23 – Masso
erratico di dolomia,
che testimonia sul
Pralongià la
copertura di
ghiaccio durante
l’ultima glaciazione

Fig. 5.24 - Il Gruppo del Sella, meta della Tappa n° 5, con al centro l’arrivo dell’ovovia
del Boé
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azione erosiva dei torrenti Chiesa e Ru-
torto riesce a smaltire tutto il materiale di
frana proveniente via via da monte.

Descrizione della tappa n. 5: 
Corvara in Badia � Piz BoŁ
La tappa inizia dal paese di Corvara in
Badia, importante località turistica estiva
ed invernale. Il percorso si effettua gene-
ralmente in due tratti: un primo fino alla
sosta 3, con due impianti di risalita (ovo-
via Boè e seggiovia Vallon) e un secondo a
piedi, fino al Piz Boè. Le formazioni geo-
logiche affioranti sono essenzialmente
analoghe a quelle della tappa prece-
dente, con l’aggiunta di alcuni lembi di

rocce ubicate nell’area del Piz Boè, ap-
partenenti alla  formazione giurassica dei
“Calcari grigi” e a quella cretacica “del
Puez”. Anche i terreni quaternari appar-
tengono essenzialmente alle stesse tipo-
logie descritte precedentemente  cioè
d’origine glaciale e periglaciale.

Accesso
Corvara in Badia si trova all’incrocio
delle strade del Passo di Campolongo
(verso S) e della val Gardena (verso W).

Partenza: Corvara in Badia (1568 m):
Lat. N 46°32’49,16’’ – 
Long. E 11°52’23,94’’

Arrivo: Piz Boè (3152 m): Lat. N
46°30’41,8” – Long. E 11° 49’ 31,23”
Base topografica: Carta topografica 
per escursionisti, Editrice Tabacco:

1:50.000 foglio 2 e 1:25.000 foglio 07
Quota minima: 

Corvara in Badia, 1568 m
Quota massima: 
Piz Boè, 3152 m

Dislivello totale in salita: 1584 m (dei
quali circa 950 con impianti di risalita)

Dislivello totale in discesa: pratica-
mente tutto il percorso è in salita  

Durata: 4 h più circa un’altra ora con
gli impianti di risalita

Lunghezza percorso: 7,5 km
Livello di difficoltà: E  

Sosta N° 1 � Corvara in Badia (1568 m)
Il paese di Corvara in Badia (fig. 26) è
ubicato in un ampio fondovalle, circon-

dato da vette montuose che superano i
2.500 metri di quota (Puez-Gardenaccia
e Sella) ed è dominato dal torrione del
Sassongher (fig. 5.26) (2665 m). La piana
di Corvara testimonia un antico specchio
lacustre, che misurava poco meno di 500
mq e si estendeva prevalentemente
verso W. Il lago era stato originato dallo
sbarramento del rio Gadera ad opera di
una frana, a più riprese, staccatasi dalle
pendici del gruppo Puez-Gardenaccia, al-
l’altezza del Col Maladet. Il fenomeno
franoso principale è stato datato ad un
periodo fra 10.500 e 7.200 anni fa, grazie
a misure radiometriche su resti di legno
e di torbe rinvenuti all’interno di son-
daggi meccanici nel deposito lacustre.
Partendo da Corvara, il primo tratto si
percorre con l’ovovia del Boè, sorvo-
lando un versante prevalentemente co-
perto da bosco.
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Fig. 5.25 - 
La frana di
Corvara in
Badia, con
l’ubicazione
dei principali
strumenti 
di misura
geotecnici.
Foto di
Alessandro
Corsini

Fig. 5.26 -
Il Sassongher, che
domina Corvara in
Badia; le nubi
simulano l’altezza
più o meno
raggiunta dai
ghiacciai durante
l’ultima
glaciazione
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